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  SORRADILE. Il valore aggiunto dell’offerta turistica di Sorradile è l’ospitalità dei luoghi e della sua 
gente.  Un concetto ben condensato nell’intervento con il quale il sindaco Pietro Arca ha enunciato 
i punti cardine del canovaccio imperniato sulla promozione turistica del territorio, di cui si è parlato 
in modo approfondito durante l’incontro pubblico svoltosi ieri nel centro sociale.  Il progetto 
“Sorradile, comunità ospitale sul lago Omodeo” sarà sviluppato con il supporto dell’Associazione 
borghi autentici d’Italia, ieri rappresentata dal presidente nazionale Stefano Lucchini e dal 
vicepresidente Renzo Soro.  Tre gli obiettivi fissati nel programma con cui l’amministrazione si 
propone di dare slancio al movimento turistico locale: il recupero e la conservazione del patrimonio 
architettonico dell’edificato storico, l’attivazione delle filiere agro-alimentari e la valorizzazione del 
paesaggio e delle sue risorse in raccordo con gli altri comuni circumlacuali. In altri termini: è la 
creazione di un’offerta turistica integrata e una rete ricettiva capillare sul territorio. In quest’ottica 
l’albergo diffuso è considerato il modello ideale.  «L’obiettivo che ci prefiggiamo è far sentire i 
visitatori non dei semplici turisti di passaggio ma ospiti della comunità», ha affermato il primo 
cittadino svolgendo una relazione su quelle attrattive dell’area Guilcer-Barigadu che attraverso 
adeguate attività di gestione e promozione possano scoraggiare una forma di turismo mordi e 
fuggi per incentivare, invece, la permanenza del viaggiatore propenso a lasciarsi ammaliare dalla 
cultura, dalle tradizioni, dall’offerta eno-gastronomica, dai percorsi naturalistici o religiosi, dai 
pacchetti-benessere (terme di Fordongianus) o dagli eventi sportivi.  Un settore, quest’ultimo, che 
potrebbe annoverare anche il golf, se decollerà il progetto con il quale il Comune si candida a 
realizzare vicino al lago uno dei ventidue nuovi green che la Regione progetta di fare funzionare 
nell’isola.  «Sarebbe uno dei punti di forza del progetto per i suoi riflessi benefici sulla 
microeconomia della zona», ha detto Arca, prospettando la creazione di «almeno 30 posti di lavoro 
stabili e un indotto stagionale numericamente più rilevante». m.a.c. 

 
 

SARDEGNA SASSARI GALLURA NUORO OGLIASTRA ORISTANO SULCIS-IGLESIENTE CAGLIARI

HOME ATTUALITÀ SOCIETÀ SPORT OPINIONI PARTECIPA MULTIMEDIA GUIDA UTILE ANNUNCI ASTE-APPALTI LAVORO

Pagina 1 di 1Contro il turismo mordi e fuggi la carta ospitalità - la Nuova Sardegna dal 1999.it » Ricerca

24/03/2010http://ricerca.gelocal.it/lanuovasardegna/archivio/lanuovasardegna/2010/03/21/SO4PO_SO402.html


